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                                      A TUTTI I CLIENTI 




          LORO SEDE

Circolare n. 1/2012

San Lazzaro di Savena 02 Gennaio 2012

LE NOVITÀ DELLA “MANOVRA SALVA ITALIA”
Decreto Legge n. 201 del 6 dicembre 2011

È stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 284 del 6 dicembre 2011, il Decreto Legge n. 201 del 6 dicembre 2011 recante “Disposizioni urgenti per la crescita, l’equità e il consolidamento dei conti pubblici”.

Il suddetto decreto è entrato in vigore il 6 dicembre 2011 ed è ora all’esame delle Camere per la conversione in legge.
Si illustrano di seguito le disposizioni di maggior interesse per il datore di lavoro/sostituto d’imposta e i lavoratori, evidenziando fin d’ora che le stesse potranno subire modifiche in sede di conversione in legge del decreto.
IRAP 
Fra le più significative novità del decreto legge Monti si segnala che a partire dal periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2012 diventerà integralmente deducibile l'Irap sul costo del lavoro ai fini Ires ed Irpef. Si segnala inoltre che la Manovra prevede l’introduzione di uno sgravio IRAP per le donne e per i giovani under 35. In particolare lo sconto già previsto ed utilizzato fino ad oggi pari a 4.600 euro su base annua per ogni lavoratore dipendente assunto a tempo indeterminato, impiegato nel periodo d’imposta, aumenterà fino a 10.600 euro per i lavoratori di sesso femminile e per i giovani con meno di 35 anni.
MISURE ANTIRICICLAGGIO 
Per effetto del decreto Monti, la soglia dell’utilizzo del contante è stata ulteriormente ridotta fissandola, nel massimo, a 1.000 euro.

Il vincolo di monitorare ogni transazione finanziaria, commerciale o liberalità, di importo superiore a 1.000 Euro, facendola transitare per un intermediario finanziario del suo autore nonché la registrazione delle controparti, della natura, dell’importo e del mezzo di pagamento utilizzato, comporta, come logica ed inevitabile conseguenza, che i principi di identificazione e registrazione coinvolgono qualsiasi cittadino superando l’impostazione iniziale della disciplina in quanto limitata soltanto ad alcune categorie.
L’indicato importo di 1.000 euro, per espressa previsione normativa, deve essere considerato “complessivamente”, evitando, in tal modo, l’aggiramento delle operazioni frazionate realizzato attraverso il ricorso a due o più pagamenti per contanti per importi inferiori.

A tal fine, un’operazione economica unitaria sotto il profilo economico, di valore pari o superiore ai 1.000 euro, è considerata frazionata qualora vengano poste in essere “più operazioni, singolarmente inferiori ai predetti limiti, effettuate in momenti diversi ed in un circoscritto periodo di tempo fissato in sette giorni, ferma restando la sussistenza dell’operazione frazionata quando ricorrono gli elementi per ritenerla tale”.

RIFORMA PENSIONI
Viene introdotto il metodo contributivo di calcolo delle pensioni secondo il meccanismo pro rata con decorrenza 1° gennaio 2012, con contestuale abolizione delle finestre di uscita.

L’età di pensionamento viene incrementata come di seguito:

· lavoratrici dipendenti del settore privato 62 anni dal 1° gennaio 2012;

· lavoratrici autonome 63 anni e sei mesi dal 1° gennaio 2012;
· equiparazione dell’età di uomini e donne a 66 anni nel 2018, cui va aggiunta la variazione della speranza di vita a decorrere dal 2013;

· pensionamento flessibile da 62 a 70 anni per le donne (da 66 a 70 per gli uomini).

Viene introdotto l’accesso anticipato alla pensione per anzianità contributive di 42 anni e un mese per gli uomini e 41 anni e un mese per le donne, con una penalità del 2% sull’assegno mensile di pensione per ogni anno inferiore al 62mo.

Vengono incrementate le aliquote contributive dei lavoratori autonomi artigiani commercianti al 24% entro il 2018 e vengono revisionate quelle dei lavoratori autonomi agricoli portandole gradualmente al 24% (22% per le zone svantaggiate).

Le disposizioni vigenti prima dell’entrata in vigore del decreto valgono per i lavoratori beneficiari di provvedimenti di mobilità ed esonero in presenza di accordi stipulati entro il 31 ottobre 2011.
TFR SUPER MANAGER
Viene stabilito che sulle indennità di fine rapporto di cui all’articolo 17, comma 1, lettere a) e c) (TFR, indennità equipollenti, altre indennità e somme, TFM) del TUIR, 

· erogate in denaro e in natura,

· di importo complessivamente superiore a euro 1.000.000,00, 

· il cui diritto alla percezione è sorto a decorrere dal 1° gennaio 2011, 

non si applica il regime di tassazione separata di cui all’articolo 19 del TUIR normalmente previsto per tali somme.

Le indennità in esame concorrono alla formazione del reddito complessivo e pertanto:

· sono assoggettate al regime di tassazione ordinaria con applicazione di aliquote e scaglioni di reddito di cui all’articolo 11, comma 1 del TUIR,

· alle addizionali all’IRPEF, nonché

· si ritiene, al contributo di solidarietà del 3% di cui al Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze 21 novembre 2011.

Le medesime disposizioni si applicano a tutti i compensi e indennità a qualsiasi titolo erogati agli amministratori delle società di capitali.
ADDIZIONALE REGIONALE IRPEF
È stabilito, a decorrere dall’anno d’imposta 2011, l’aumento dell’aliquota base dell’addizionale regionale all’IRPEF pari a 0,33 punti percentuali. Pertanto, la suddetta aliquota passa dallo 0,9 per cento all’1,23 per cento. 

All’aliquota base stabilita a livello nazionale, ovviamente, dovranno sommarsi

· le addizionali aggiuntive decise dalle singole Regioni entro il limite di 0,50 punti percentuali, nonché

· per le Regioni che registrano gravi disavanzi nel settore sanitario, la quota aggiuntiva fino a 0,30 punti percentuali.

Pertanto, l’aliquota dell’addizionale regionale all’IRPEF potrà raggiungere il limite massimo di 2,03 punti percentuali.

IMPIEGO DI LAVORATORI STRANIERI
Viene semplificata la disciplina che regola l’impiego del lavoratore straniero nelle more del rilascio/rinnovo del permesso di soggiorno. In particolare, all’articolo 5 del D.Lgs n. 286/1998 viene aggiunto il comma 9-bis ai sensi del quale:

· in attesa del rilascio o del rinnovo del permesso di soggiorno, anche ove non venga rispettato il termine di venti giorni previsto dal comma 9 del medesimo articolo,

· il lavoratore straniero può legittimamente soggiornare nel territorio dello Stato e svolgere temporaneamente l’attività lavorativa fino ad eventuale comunicazione dell’Autorità di pubblica sicurezza, da notificare anche al datore di lavoro, con l’indicazione dell’esistenza dei motivi ostativi al rilascio o al rinnovo del permesso di soggiorno.

L’attività di lavoro può svolgersi nel rispetto delle seguenti condizioni:

· che la richiesta del rilascio del permesso di soggiorno per motivi di lavoro sia stata effettuata dal lavoratore straniero all’atto della stipula del contratto di soggiorno, ovvero, nel caso di rinnovo, la richiesta sia stata presentata prima della scadenza del permesso, o entro sessanta giorni dalla scadenza dello stesso; 

· che sia stata rilasciata dal competente ufficio la ricevuta attestante l’avvenuta presentazione della richiesta di rilascio o di rinnovo del permesso.
TERMINE ULTIMO DI COMPILAZIONE DEL LUL
Viene modificato l’articolo 39, comma 3 del DL n. 112/2008 (convertito dalla Legge n. 133/2008), recante “Adempimenti di natura formale nella gestione dei rapporti di lavoro”. La nuova formulazione della norma è la seguente:

“Il libro unico del lavoro deve essere compilato coi dati di cui ai commi 1 e 2, per ciascun mese di riferimento, entro la fine del mese successivo.”

Rispetto alle previgenti disposizioni di legge, il termine ultimo per effettuare le registrazioni sul LUL viene pertanto posticipato, per ciascun mese di riferimento, dal giorno 16 del mese successivo, all’ultimo giorno del mese successivo.

Cordiali saluti
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